
Buongiorno 
Velt! 

Ciao 
Ferdinand! 

Ho una lettera 
per Anton. Lo hai 

visto tu oggi? 

No, ma posso aiutarti 
a cercarlo. Andiamo 

prima di tutto a 
guardare nell’albero 

dove dorme! 

ANTON

Grandezza: 80 centimetri

Peso: 4-6 chilogrammi

Età: 12-18 anni

Apertura alare: oltre un metro

Colore: Corpo nero-verde, ali color marrone

Segni particolari: Stella rossa sopra gli occhi 

Un giorno del tutto 

normale nel bosco dei 

folletti: Ferdinand, il 

postino della Posta delle 

Lumache, ha una lettera 

per il gallo cedrone 

Anton, ma non lo può 

trovare da nessuna 

parte. 

Una lettera! 



Lo vedi? 

No e tu ?

Su quest’abete 
dorme sempre 

Anton. 

È già tardi, forse 
lo troviamo a 

mangiare. Andiamo 
a vedere nella 
Trattoria dei 
Folletti “Ai      

mirtilli dolci”! 

Buona 
idea! 

Volato via? 

In realtà Velt e Ferdinand 

avrebbero dovuto 

immaginarselo! A 

quest’ora Anton è già da 

tempo in giro per il 

bosco!

L’ALBERO PER DORMIRE

I galli cedroni dormono stando seduti

sui rami di vecchi alberi.

A volte usano il loro “albero per 

dormire” per lungo tempo, perciò lì si 

trovano molto spesso escrementi del 

gallo cedrone, che vengano indicati 

dai cacciatori come “Losung“  

(l’abbandonato) 



Cerchiamo Anton! 
Era oggi da te per 

mangiare? 

No, ma é volato da circa 
mezz’ora verso nord-est, in 

direzione Farmacia dei 
Folletti. Forse è là! 

Ma guarda! Gli 
abitanti del margine 

del bosco! Cosa vi 
conduce da me? 

S’è cosi andiamo 
a vedere. Grazie 

Wuchtig! 

La seconda 
colazione 

Wuchtig è da 230 

anni l’oste della 

trattoria “Ai mirtilli 

dolci”. Egli è famoso 

per la sua insalata 

di gemme di sorba e 

per il suo sformato 

di mirtilli. 

Come si nutre un gallo cedrone?

Nelle prime settimane di vita, i piccoli mangiano molti insetti. Essi hanno 

bisogno di proteine animali! Gli adulti sono soprattutto vegetariani: In 

estate preferiscono le foglie giovani e teneri delle piante. In autunno si 

rimpinzano la pancia di bacche. Devono aumentare i loro cuscinetti di 

grasso per poter sopravvivere la stagione fredda. Poi, in inverno, l’unico 

cibo che trovano sono gli aghi e le gemme degli alberi e questi, di certo, 

non saziano.



Buon giorno 
Dietwald! 

Salve! 

Ah per favore potresti 
telegrafare ad Anton 

con l’alfabeto morse che 
lo stiamo cercando? 

Ci provo volentieri. Se 
poi funziona non ve lo 
posso naturalmente 

promettere. 

Il picchio Trealluci Dietwald 

Dietwald è svizzero ma dal 1991 vive in 

Foresta Nera. Egli ha vissuto in 

Svizzera nel periodo in cui in Foresta 

Nera erano troppo pochi per lui gli 

alberi morti, dato che è, in questi che 

trova il suo nutrimento. È solo 

saltuariamente in Foresta Nera, anche 

se a lui ora gli piace di più perché le 

guardie forestali non eliminano tutti gli 

alberi morti. 

Telegrafare a Anton 
è molto semplice. 

Lo vedi? 

Picchia:

A corto lungo

N lungo corto

T lungo

O lungo lungo lungo

N lungo corto 



Fringuelli, Allodole, 
Ghiandaie, ………. 

tutti qua! Ma non si 
sente nulla di 

Anton! 

Però hai ragione, anch’io 
non sento nulla. Vieni 

andiamo a vedere nella 
Farmacia dei Folletti! 

Chiaro se tu blateri 
tutto il tempo 

naturalmente non si 
sente niente. 

L’ultima volta che 
ho incontrato 

Anton, l’ho sentito 
proprio qui! 

Lo senti? 

Purtroppo non 

sentiamo niente di 

Anton ma molti altri 

rumori del bosco! 

Rumori del bosco

Innumerevoli animali abitano nel nostro bosco. Gli uccelli si 

possono ascoltare soprattutto nei mesi da marzo a luglio. 

All’inizio dell’estate, dopo che hanno covato i loro piccoli, si 

possono sentire solo raramente. 

Verso la fine dell’estate le ultime voci del bosco che si sentono 

sono lo stridìo della ghiandaia o il verso di una cornacchia 



Oggi no e neppure ieri. 
Ma voi lo sapete 

sicuramente a chi 
bisogna chiedere in 
certi casi! Violetta 
Fata del Bosco può 
tutto e sa tutto! 

Buon giorno 
Hypogymnus. Era già 

qua oggi Anton? 

Hai ragione, avrei 
potuto arrivarci da 

solo. Grazie! 

Mal di pancia! 

Anton viene 

regolarmente nella 

Farmacia del Bosco 

di Hypogymnus 

Lichene allo Spiazzo 

delle Radici. Qui egli 

becca un sassolino 

quando ne ha 

bisogno contro il 

mal di pancia! 

Sassi per la pancia

Poiché i galli cedroni non hanno denti, sminuzzano il cibo anche 

nello stomaco. Per fare ciò beccano piccoli sassi che vengano 

chiamati ‘sassolini per la pancia’. 

Lo stomaco é avvolto da forti muscoli. Questi premono lo stomaco 

e il suo contenuto con forza da tutte le parti. I sassolini inghiottiti 

macinano, con questo movimento, le foglie e gli aghi che, 

diversamente, sarebbero troppo difficili da digerire. 



No, ma chiedi a 
sua moglie 

Anke. 

Buon giorno Violeta, sai 
tu dove si nasconde il 
gallo cedrone Anton? 

Sai tu dove 
possiamo 
trovarla? 

Dovrebbe 
essere con i 
suoi piccoli a 
Beerenbühl! 

Violeta aiuta! 

Le fate del bosco 

sono creature 

curiose. Sanno 

quasi tutto! Ma, 

purtroppo solo 

quasi! 

Cerca la gallina con i suoi piccoli !

Nei prossimi 150 metri si è nascosta la gallina Anke con i suoi

piccoli.

Si sono mimetizzati molto bene e si accucciano specialmente

dietro gli alti mirtilli.

Non è perciò facile trovarli.

Buona fortuna! 



Ah, siete voi! Ho già temuto 
che fosse in giro la martora. 

Accidenti devo stare attenta. 

In ogni caso non è qui! 
Non si preoccupa mai 
dei suoi piccoli! Lascia 
tutto il lavoro a me! 

Forse siede nel 
sole sul albero 
vicino la Roccia 

dei Briganti. 

Grazie Anke! 

Sai tu dov’è 
Anton? 

L’educazione 
dei bambini 

Anke allunga la sua testa 

dai mirtilli. Fa 

un’espressione 

preoccupata. 

Piccoli pulcini, grandi preoccupazioni !

Il gallo cedrone affida completamente a sua moglie 

l’allevamento dei piccoli. I pulcini sgusciano dall’uovo a giugno 

e vivono inizialmente sul terreno del bosco. Sono per i nemici 

una facile preda. I pulcini del gallo cedrone devono aumentare 

il peso da 37 grammi a 3 chili in 4 mesi. Se dovesse un 

bambino crescere in questo tempo così velocemente, 

peserebbe, dopo 4 mesi, come una tigre adulta.  Ciò è possibile 

ai galli cedroni solo con una alimentazione energetica a base 

di proteine animali come le larve di formica. 



Qui è stato 
catturato il 

piccolo August da 
un astore! 

Una proposta: andiamo 
via da qua verso 

Felsendobel, il piccolo 
villaggio dei folletti al 

margine del bosco, lì ho 
incontrato già qualche 

volta Anton! 

Tuttavia dobbiamo 
passare davanti alla 

volpe Fridolin! 

Non mi sento molto 
bene in questo 

posto! 

E da queste parti ci 
sono anche i cinghiali. Storie di orrore! 

Anton ha il suo albero 

preferito al sole, proprio 

qui, sopra la Roccia dei 

Briganti. La roccia offre 

protezione perché 

permette una buona vista 

tutt’intorno. A parte tutto 

Anton, grazie alla sua 

esperienza, non  teme 

nessun nemico. 

Il gallo cedrone non ha solo amici !

In natura possono diventare pericolosi per il gallo cedrone 

soprattutto la volpe ladra, il tasso, il cinghiale e la martora. Piú 

galli cedroni vivono nel nostro bosco e meno doloroso è se uno 

di loro diventa vittima di uno di questi predatori. 

Per questo motivo è così importante mantenere un ambiente 

naturale intatto da offrire ai tanti galli cedroni. 



   

       

        

      

ASTORE 

L’astore cattura 

maggiormente galline e 

pulcini piuttosto che galli. I 

galli cedroni, durante un 

attacco, rizzano il collo e le 

piume della nuca e aprono a 

ventaglio la coda come un 

pavone. In questo modo 

appaiano più grandi. Con 

alti sibili cercano di 

intimidire l’aggressore. 

CINGHIALE

I cinghiali sono onnivori e 

hanno un olfatto 

straordinario. Quando con 

il loro muso rimuovano il 

terreno del bosco trovano 

anche i nidi dei galli 

cedroni. Perciò catturano 

soprattutto uova e pulcini, 

che non possono ancora 

volare.

SPORTIVI -
INVERNALI

Sciatori e viandanti, che 

percorrono le piste e i 

sentieri del bosco, 

possono  procurare un 

notevole stress ai paurosi 

galli cedroni. Se gli 

animali vengono spesso 

spaventati, posso 

addirittura morire di fame. 

In inverno trovano poco 

nutrimento e il bisogno di 

energia è alto. 



Chrrr…….PFÜT.........CHRR
RRR………PFÜÜÜÜT……..C

HRR…PFÜT…. 

Sembra essere 
tutto tranquillo. Si 

sente solo il suo 
russare! 

Sospiro! Qui 
davanti è la tana 

di Fridolin! 

Hai paura? 

Tu conosci la 
storia di 
Willibald! 

Vieni, andiamo a 
Felsendobel! 

La volpe Fridolin 

Tra folletti e volpi c’è 

pace. Ma il bisnonno 

di Velt, Willibald, si 

poteva ricordare 

dell’attacco di una 

volpe su un folletto. 

Perciò: sicuro è 

sicuro! 

È pericolosa la volpe per il gallo
cedrone?

Si sa che la volpe cattura galli cedroni, 

soprattutto i piccoli e gli animali più 

vecchi. Per i galli cedroni sani e con 

esperienza, la volpe non è una vera 

minaccia. 



Da quella 
parte……….qualcosa! L’abbiamo trovato! Così 

fa solo Anton! Non 
l’avevo detto che 

l’avremmo trovato a 
Felsendobel? 

Anton non può 
essere lontano 

Tak-tak-tak telak-telak 

e poi un rumore strano 

e penetrante. Il 

“canto” di Anton non 

ci sembra 

particolarmente bello. 

Ma le galline ne sono 

affascinate. 

Il gallo cedrone, un tipo tranquillo

Normalmente non si sente molto del gallo cedrone tranne quando, avvicinandosi, lo si 

spaventa. Il forte colpo delle ali ha gia procurato una grande paura a qualche 

viandante. Il canto del gallo cedrone, che abbiamo appena sentito, risuona il mattino 

presto in primavera, durante il periodo degli accoppiamenti. 

A che cosa serve qusto canto non si sa esattamente. Probabilmente serve per 

difendere il suo territorio o per attirare ed impressionare le femmine. 

Le strofe che vengano spesso ripetute dal gallo si chiamano: “Lesinare”, “Trillare”, 

“Colpo Principale” e “Affilare”. 



Ciao Anton! Bene 
che ti abbiamo 

finalmente 
trovato! 

Abbiamo 
una lettera! 

Naturalmente 
Ferdinand! Leggi! 

È di tua madre! Te 
la devo leggere? 

Così, per finire, vi 
invito per una 
tazza di tè di 

lamponi! 

Sai che non dico di 
no! 

Caro Anton,

Cari saluti da zia Agda che è in
ferie in Svezia. Pazzesco quanti
parenti abbiamo qui! Non mi crede
nessuno quando racconto che siamo
quasi estinti in Foresta Nera!
Abitiamo dietro la piccola casa
rossa di un vecchio uomo con barba
ispida e grande cappello.
Il suo gatto infastidisce non
soltanto le sue galline ma
anche noi galli cedroni!

Qui i folletti si chiamano trolli.
Sono pelosi e hanno una lunga
coda. Così lunga, quasi come
la barba di Ferdinand.

Cari saluti anche dallo
zio Albert

Mamma Agata

Fine?

Per evitare l’estinzione 

dei galli cedroni nella 

Foresta Nera, Guardie 

Forestali, proprietari di 

bosco e protettori 

della natura lavorano 

insieme. Boschi radi 

come questo devono 

essere mantenuti e 

curati come spazio 

vitale. 



Il vostro contributo può 
essere di aiuto per 

proteggere e curare il 
nostro Sentiero dei 

Folletti! 

Perciò vi ringraziamo di cuore in 
nome del Centro di Protezione 
Naturale del sud della Foresta 

Nera per il vostro sostegno. 

DOMANDE SUI GALLI CEDRONI? 

Vi rispondiamo! Venite a trovarci nella 

Casa della Natura 

Orari d’apertura:

Martedì – Domenica:

10.00 – 17.00 ore

Nelle ferie anche di lunedì

(di fronte al Feldberger Hof) 
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